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La notizia sensazionale data da un giornale americano 
secondo la quale cinque cosmonauti sovietici sarebbero 
scomiiarsi nello spazio a bordo ;di navi spaziali perdute 
è stata non solo smentita ma ridicolizzata dalla stampa 
sovietica. Le persone indicate come cosmonauU morti 
sono in realtà dei tecnici dei progetti spaziali sovietici 
o, soprattntto, sono vivi e vegeti. Eccone due — daU’alto 
: in basso: A. Belokonev e G. Mikhailov — fotograti nella 
sede delle Isvestia dove si sono recati a smentire di 
■sneos la notizia della loro morte. ■ • . - ■ > 
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esaurito le scorte, altri hanho 
una riserva sufliciente solo^ 
per alcuni giorni. 1 riforni¬ 
tori, a cui gli esercenti si 
sono rivolti per l’acquisto di 
nuovi quantitativi, hanno di¬ 
chiarato di non poter fare 
fronte alle richieste. Anche 
le cooperative di consumo 
hanno quasi completamente 
esaurito le loro scorte. La si¬ 
tuazione è seria e può diven¬ 
tare grave nei prossimi giorni 
se le autorità non interver¬ 
ranno con energia presso gli 
industriali. 

L’Italiana Zuccheri, la Sac¬ 
carifera Lombarda, la Ve¬ 
neta, cioè i bip del settore, 
fanno dire dai loro agenti 
che zucchero non ce n’è. 
Nelle zone bieticole c*è in¬ 
tanto viva agitazione : fra i 
contadini. i Nel • Foggiano è 
già stata proclamata l’agita¬ 
zione dei bieticultori. I pro¬ 
duttori chiedono la convoca¬ 
zione delle parli a Roma per 
esaminare la situazione. 

Anche a Trieste se all’ulti- 
mo momento non dovessero 
arrivare i rifornimenti dp 
tempo attesi, domani o dopo¬ 
domani, rimarrà senza zuc¬ 
chero. Le cooperative ope¬ 
raie, che possiedono una va¬ 
stissima rete di negozi in 
tutta la regione, non ne han¬ 
no più nel proprio deposito 
centrale. Tutto è stato conse¬ 
gnato agli spacci. • - 
Gli agenti dei grossisti con¬ 
fermano ; che l’ordinazione, 
da tempo passata dalle coo¬ 
perative allo Zuccherificio 
Lombardo, e già pagata, è 
stata bloccata dal prefetto di 
Milano per far fronte alle 
esigenze della capitale lom¬ 
barda. •,;r ; 

Un’altra partita di zuc¬ 
chero, ordinato dalle coope¬ 
rative a Cuba, dovrebbe es¬ 
sere sbarcata oggi a Genova. 
La situazione risulta ^ preca¬ 
ria anche nei negozi di ali¬ 
mentari gestiti da privati. Lo 
zucchero . non * si • trova ai 
prezzi bloccati presso i gros¬ 
sisti, però lo si può avere a 
prezzi maggiorati, segno que¬ 
sto che non manca ma che 
viene trattenuto nei magaz¬ 
zini ■ dei . produttori e dei 
grossisti per essere venduto 
più caro. Le distillerie di li¬ 
quori e le fabbriche di dolci 
della zona franca di Gorizi^ 
si trovano a corto di zuc¬ 
chero. Cosi gli ospedali i 
sanatori. ' - . / -, 

In tre anni da 30pi000 et¬ 
tari siamo passati A 200.000 
circa; da una prmuzione di 
14 milioni di qt^tali a nove 
milioni circa. ^ tre anni il 
consumo al /contrario si è 
dilatato: da/lO milioni a 12- 
13 milioni: di quintali. ^ Toc¬ 
chiamo d^i i 25 chili pro¬ 
capiteima è un consumo che 
ci v^e alla coda dei paesi 
eun^i). In tre anni abbia¬ 
ne esaurito le scorte. Siamo 
%nza zucchero. Abbiamo bi¬ 
sogno di tre milioni di quin¬ 
tali per soddisfare le richie¬ 
ste fino alla prossima cam-. 
pagna saccarifera dell'au¬ 
tunno. . .. 

Per questo dobbiamo im¬ 
portare. Per questo si è sca¬ 
tenata la speculazione. Per 
questo la manovra al rialzo 
sta facendo affluire centinaia 
di milioni nelle tasche degli 
industriali. Il governo e i 
prefetti sostengono che non 
bisogna - preoccuparsi, che 
zucchero ce n’è. A Milano, a 
Roma e in numerose altre 
città però il consumatore si 
sente spesso rispondere che 
lo zucchero è esaurito. A Mi¬ 
lano. come abbiamo detto,- 
c'è chi ha già pagato 400 lire 
per un chilo. La situazione 
è tutt'altro che chiara. A To¬ 
rino, la cooperazione sta fa¬ 
cendo - uno sforzo per bloc¬ 
care almeno in parte la spe¬ 
culazione annunciando la 
messa in vendita di zucchero 
a 210 lire il chilo. Intanto, 
però, vi sono negozianti — 
come riferisce La stampa — 
che ' invitano . ad acquistare 
lo zùcchero a ' 250-270 per 
non doverlo pagare domani 
300 lire. La speculazione 
continua, insomma, a domi¬ 
nare il mercato. La necessità 
di urgenti interventi ai im¬ 
pone. . . 
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Un silen^so corteo ho percorso le strade del paese per ricordare n.^dcrifì- 
cio di LuigKMastrogiacomo, ucciso dai carabinieri durante ^osciopero | 
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CECCANy — La polizia un anno fa a difesa del padrone. 
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Non si fa una nuova politica senza libe¬ 
rarsi deiPonorevole « mille miliardi » 


Bonomi • ha ordinato che parte della DC. D’altra par¬ 
tutte le sezioni della sua or- le come è possibile fare il 
ganizzazione facciano pres- discorso della moralizzazlo- 
sione sulla D.C. affinchè si ne della vita pubblica — cui 
realizzino due obiettivi; 1) ha accennato anche Moro 
lasciare immutata la politi- nella dichiarazione fatta su- 
ca agraria fin qui seguita dal bito ’ dopo l’incarico confe- 
partito democristiano ed e- ritogli da Segni — eluden- 
spressa — nella sua più re- do la resa dei conti con Bo- 
cente edizione — dal Piano nomi e con la Federcon- 
verde; 2) impedire che prò- sorzi? 

segua rinchiesta sulla Feder- Si arriverà a questa resa 
consorzi e che il Parlamento dei conti se l’azione in Par- 
riceva ed esamini i famosi lamento e nel paese saprà 
conti dei mille miliardi ri- sventare quella che è la più 
guardanti le gestioni del* recente mossa dei dirigenti 
l’ammasso del grano. L’ope- d.c. per salvare Bonomi: il 
ra di pressione viene eser.- decreto ministeriale firmato 
citata principalmente altra, da Rumor circa la contabi- 
verso la rete di funzionari lità della Federconsorzi. In 
che Bonomi possiede nelle quel decreto il ministro dei- 
campagne, evitando di indire l’agricoltura, dando manda- 
assemblee di coltivatori di- lo alle commissioni provin- 
retti in quanto esse giunge- ciali per l’ammasso del gra- 
rebbero a ben diverse con- no di fare i conti di tali ge- 
clusioni. Il Coltiuofore, setti- siioni per gli anni seguenti 
manale ufficiale della confe- al 1954, ha riconosciuto fal- 
derazione presieduta da Bo- se le sue precedenti affer- 
nomi, ha publicato una spe- mazioni secondo le quali tali 
eie di programma che viene conteggi ^ erano • già stati e- 
rivendicato sia nei confronti seguiti. Ma questo non è che 
del nuovo Parlamento che un aspetto del provvedimen- 
verso il futuro governo. Ciò to emanato da Rumor e fir- 
è avvenuto prima che fosse maio anche dal ministro so- 
conferito l’incarico all’ono- cialdemocratico Tremelloni. 
revole Moro; le agenzie di Con quel decreto Rumor si 
stampa controllate da Bono- prefigge di andare in Par- 
mi ripetono óra quei punti lamérilo ad affermare che i 
con maggiore forza ed osten- conteggi deU’ammasso del 
tano anche una certa sicu- grano * si stanno facendo », 
rezza sull’acquiescenza del- appunto da parte di com- 
la D.C. e, in particolare, del missioni provinciali. • • Esse 
suo segretario. ■ , sono formate esclusivamente 

' I due obiettivi che abbia- ùi funzionari e fanno capo 
mo sinteticamente indicati una commissione centra- 

vèngono .. articolati — nel 3*^ch essa a carattere e- 

programma bonomiano — in sclusivamente burocratico e 
una serie di punti. Si riaf- presieduta dal professor Al¬ 
laccia così la richiesta di bertano, uomo di fiducia sia 
« una parificazione dei red- Rumor che ^ di Bonomi. 
diti agricoli ai redditi del- manovra, ■ msomma, ci 
l’industria», rivendicazione sembra chiara e ad essa non 
assurda ed astratta sul ter- dovranno . prestarsi coloro 
reno economico generale e c/ie di fronte agli elettori, 
demagogica su! terreno so- dopo la nostra denunzia, nan- 
ciale. In concreto Bonomi ammesso ^ l’esigenza di 
indica la necessità che ,il far luce completa sullo scan- 
Piano verde sia sempre l’às- della Federconsorzi. 
se della politica agraria, an- Questo si ripresenta co¬ 
che se il primo consuntivo me uno dei nodi piu decisivi 
del Piano, dopo il primo non solo per la politica a- 
anno di applicazione, ha for- S.faria ma^ anche per 1 in¬ 
ulto precise" indicazioni che tera.concezione del prograin- 
contiastano con le demago- pia governativo. Non si trat- 
gicn*» affermazioni della Col- fa soltanto di accertare co- 
tivatori. Solo il 28 per cen- furono spesi i mille mi¬ 
to dei fondi del Piano, in- fiordi provenienti dalla ge- 
fatti. è andato ad aziende stione dell ammasso del gra- 
di coltivatori diretti e la Questo deve essere uno 

crisi dell’azienda contadina punti di partenza per 

non è. stata affatto arresta- si che la Federconsorzi 
ta. La gravissima situa- cessi di essere un monopo¬ 
zione dei viticoltori pugliesi che esercita il suo pote- 
(grande parte del raccolto re contro i contadini e con- 
della vendemmia 1962 inven- f™.,.* consumatori. Ciò si- 
duto alle soglie della ven- gmfica che la Federconsorzi 
demmia 1963); la sempre più deve essere sciolta e le sue 
precaria situazione ' cereali- attrezzature debbono andare 
cola; il costante calo dei ri- p* contadini associati e agli 
cavati dairallevamento del di sviluppo per 1 agri- 

bestiame; il persistere dell’e- coltura collegati alle Regio- 
sodo sia dalle regioni meri- ni- 

dionali che da vaste aree del O. I. ‘ 

centro-sud: tutti questi sin- - 

tomi ed altri ancora dicono 

che il Piano verde non è cer- 

temente la medicina adatta 

per i mali deU’agricoltura e ■ • • # 

dell’azienda contadina. - : C|||||||#| 

Perchè allora Bonomi in- * 

siste su questa linea? La ri- • ^ • 

sposta è fornita dal fatto che . fII \vjWWfifÌt 

la grande parte dei fondi *'* wwiaavì w 
' del Piano verde viene con- - ■ • 

frollata ^dalla Federconsorzi 0|^ll||| «f05» 
il che da modo a Bonomi. 

oltre che di amministrare ^1* f ff . f 4% 

tri miliardi, di continuare IfAlfA flIIIIAIIP? 
l’opera di ricatto — mista al- •■wli w Wtlllllllv • 

le continue promesse — eser- ■ ’ . ', . . ‘ 

I citate nei confronti dei colti- " mdagtm sull Anonima 
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CECCANO — Due immagini del Corteo di ieri. ' 

DalBosbonviilo:;:: :;- 

j CECCANO, 28. . 

. Un anno fa, a .Ceccano, l'operaio Luigi Mastro- 
giacomo venne ucciso da un colpo di moschetto, al 
cuore. Cadde riverso sul ciglio della strada, a poche 
centinaia 'di metri dal saponificio Annunziata. Da 36, 
giorni i cinquecento operai dello stabilimento erano 
in sciopero. Nel tardo pomeriggio di quel lunedi di ' 
sangue, i ■ carabinieri dell'8. battaglione < Mobile » ' 
inviati da Roma per presidiare la fabbrica comin¬ 
ciarono a sparare all'impazzata. Raffiche di mitra, 
colpi di moschetto, bombe lacrimogene. Un'aspra 
vertenza sindacale fu trasformata in un eccidio. A 
notte, quando Luigi Mastrogìacomo giaceva senza 
vita e i feriti si contavano a decine, dalla fabbrica si 
sparava ancora, raffiche isolate che rompevano il 
silenzio. ' 

Questa mattina Ceccano ha commemorato Luigi 
Mastrogiacomo. Un corteo ha ripercorso i luoghi dove 
un anno fa esplose la cieca . violenza antioperaia. 
C'erano tutti gli operai della < Annunziata », i diri¬ 
genti sindacali della Camera del Lavoro, della UlL 
e della CISL, il compagno sen. Compagnoni, Cargìulo 
della Federazione comunista di Frosinone, le delega¬ 
zione degli operai degli stabilimenti di Isola Liri, 
uomini e donne che videro scatenarsi la repressione. 
Il corteo ha percorso in silenzio le strade del paese, 
ingrossandosi via via. Sui muri erano stati affissi i 
manifesti della Camera del Lavoro e della Commis¬ 
sione interna del saponificio, che ricordano il sacri¬ 
ficio di Luigi Mastrogiacomo. Sul luogo dell’eccidio 
la folla si è fermata in raccoglimento. Garofani e 
rose rosse sono stati deposti sul ciglio della.strada 
dove, un anno fa, l’operaio di Ceccano si abbatté 
agonizzante. 

Il corteo ha poi ripreso il cammino verso il cimi¬ 
tero. In testa una ragazza reggeva un cuscino di fiori 


della Commissione ' Interna - dello stabilimento. Se¬ 
guivano le tre corone delle organizzazioni sindacali. 
Una cerimonia semplice, ma intensa, il rinnovarsi 
dell’impegno preso un anno fa: < mai più scorra san¬ 
gue operaio». ■ ' - . . . .. - 

■ La reazione dell’eccidio di Ceccano fu enorme tn 
tutta la Nazione^ Roma scese in sciopero generale 
chiedendo il disarmo delle forze di polizia in servizio 
di ordine pubblico. La richiesta fu sostenuta da tutti 
i sindacati dalla CGIL, alla CISL all’UIL, dalle Adi 
al sindaco La Pira, « Questa è una pagina nera e 
funesta della convivenza democratica — disse il rap¬ 
presentante della CISL ai funerali di Luigi- Mastro¬ 
giacomo. — La proprietà e la vita umana non stanno 
sullo stesso piano; non si risponde ai lavoratori spa¬ 
rando sugli scioperanti ». Trentamila ' cittadini si 
■ radunarono in piazza Vittorio a Roma per il comizio 
di protesta. « Non basta che alla polizia vengano 
folte le armi quando è in scrnizio pubblico — disse 
'il segretario della CGIL Novella — chiediamo ~che 
un nuovo orientamento, un nuovo spirito sia intro¬ 
dotto in tutte le sfere dirigenti della forza pubblica, 
tali ' che liquidino definitivamente ogni residuo di 
nostalgia autoritaria e fascista ». Ma il governo re¬ 
spinse questa richiesta che venne allora sostenuta da 
larghe forze politiche e sindacali. E t poliziotti por¬ 
tano ancora il mitra. 

Davanti alla tomba di Luigi Mastrogiacomo la' 
manifestazione si è sciolta. Oggi il saponificio è chiu¬ 
so in segno di lutto. Da due mesi gli operai della 
€ Annunziata» sono di nuovo in lotta per una serie 
di rivendicazioni aziendali che il padrone dello sta¬ 
bilimento testardamente respinge. Alcune di queste 
rivendicazioni sono le stesse di un anno fa. Agli scio¬ 
peri (sei di ventiquattro ore ognuno) Annunziata 
risponde ancora con le provocazioni, con uno traco¬ 
tanza che gli operai sono decisi a piegare. 

Gianfranco Bianchi 
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citate nei confronti dei colti- " indagini sull Anonima 
vatori '^diretti. Lo stesso ^ sono spostate al 

obiettivo è alla base deU’al- H Sostituto procurato- 

ira rivendicazione centrale ^ aella_ Repubblica dott. 
di Bonomi nei confronti del Brancaccio, dopo un^ imovo 
nuovo ■ governo: continuare interrogatorio del^ principale 
una politica protezionistica, pressante del- 

non solo per il grano ma * Azienda banane Bartolo Av- 
anche per gli altri prodotti, ceduti, svoltosi nel carcere di 
Abbandonare una siffatta Regina Coeli ha lasciato Ro- 
politica significherebbe do- per una * destinazione 
ver affrontare le questioni ignota». Secondo alcune no- 
strutturali : deH’agricoltura, Urie egli si sarebbe recato^ a 
vale a dire superare almeno Milano dove sono in corso in- 
le zone più retrive delle dagini particolari su alcuni 
strutture agricole, affrontare personaggi coinvolti ■ nello 
i problemi del mercato dèi scandaloso affare, personaggi 
prodotti contadini e quindi ehe subito dopo lo scoppio 
scegliere tra la Federconsor- dello scandalo hanno precipi¬ 
zi e lo sviluppo della coope- tesamente lasciato i loro abi- 
razione. Tutte cose, come si inoli domicili. Sembra che si 
vede, chiaramente pericolo- siano rifugiati in Svizzera, 
se per il feudo di Bonomi. attendendo nel , ■ tranquillo 
Quanto al punto program- territorio della repubblica 
malico bonomiano concer- elvetica che la bufera adden- 
nente • l’intangibilità della satasi sul loro capo passi _ 
Federconsorzi e quindi il ri- _^ei giorni scorsi le indagi- 
fiuto a ' presentare i conti sono state estese anche a 
delle gestioni del grano, es- Verona, a Tonno, a Napoli 
so parla da solo ed indica e accertamenti sono stati 
una delle scelte < di fondo » compiuti dalla Guardia di 
che stanno davanti alla DC. Finanza negli scali marittl- 
Significativamente il setti- mi di Civitavecchia e di An- 
manale delle AGLI (Azione rio. Finora nulla di preciso 
sociale) ha pubblicato, dopo ** conosce sull’esito di queste 
le elezioni, una lettera nel- inchieste particolari. 
la quale si afferma la ne- Silenzio invece sulValtro 
ccssità di far luce piena sul- aspetto messo in luce dallo 
lo scandalo della Federcon- scandalo dell’Anonima band- 
sorzi e questa stessa neces- ue: quello del prezzzo di ven- 
sità è ribadita — anche se dita del prodotto. I grossisti 
non in prese di posizioni uf- esclusi dalle aste hanno of¬ 
ficiali — dai dirigenti della fermato che se le banane ve- 
CISL. Vi sono dunque for- nissero consegnate a tutti t 
ze cattoliche che si rendono commercianti, il prezzo dimi- 
conto della necessità di rom- nuirebbe del 40 per cento sim 
pere il feudo bonomiano e all’ingrosio che al minutai, 
di ricercare un legame nuo- Questa offerta non ha avuto 
vo con quelle masse conta- finora alcun esito, il che si- 
dine che le recenti elezioni gnifica lasciare inalterato il 
hanno dimostrato essere sem- sistema che ha generata io 
pr» meno controllabili da eeandalo. ■ - 
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Toscana: interessante iniziativa nel Senese 
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Puglia: posti al governo dai deputati comunisti 








di trasformazione dd 
dini uniti in ^operativa 
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Sono previste paghe di diieihila lire 
al giorno — Le caratteristiche del pro¬ 
getto elaborato da esperti 

Dal nostro corrispondente evidenza, possono rinasceio, 
^ aumentare la produzione e 

SIENA, 28. il benessere dei lavoratori 


I mezzadri e i coltivatori 
di S. Lucia, nel Comune di 
S. Gimignano, riuniti in 
Cooperativa, hanno elabo¬ 
rato e presentato un piano 
di trasformazione agraria 
della zona che ha raccolto 
il più largo favore dell’opi¬ 
nione pubblica. 

In effetti il < piano > è la 
dimostrazione concreta di 
come certe zone agricole che 
alcuni considerano inevita- 


se saranno operate e la ri¬ 
forma agraria e le trasfor¬ 
mazioni necessarie che mez¬ 
zadri e coltivatori diretti 
hanno posto al centro della 
loro lotta. ; , -. 

Il c piano » che è stato il¬ 
lustrato nella Sala del Con¬ 
siglio di S. Gimignano dal 
dr. Giorgio Marchetti, del¬ 
l’Istituto Professionale agra¬ 
rio di Siena davanti ad un 
pubblico di mezzadri, colti- 


bilmente condannate alla de- valori diretti, agricoltori 

piccoli proprietari e dirì- 

-- genti sindacali, contiene una 

analisi generale della zona 
^ e indicazioni particolari, det- 

KflV*! • tagliate e molto convincen- 

OUl I • Vvd3M li per gii impianti e le tra¬ 
sformazioni della € zona vi- 
I ^ ticola », di quella « olivico- 

Ia #AIAMAVA i^ P^>' i^ cantina sociale, 
Iv ^lalUUvI W l’oleificio, il parco macchine 
■ e tutte le attrezzature occor- 

■ ^ renti per il funzionamento 

flAl fvficnAl^tl della cooperativa. 

Uwl IIU3|IUIII La zona interessata, 193 
■ ettari, è stata suddivisa in 

I • tre sottozone. . ■ 

Nella prima, data la gran- 
Iflllil de quantità di calcaree ed 

■ il terreno abbastanza sicci- 
BARI, 28.. toso, la vite non trova il 
Lo sciopero dei dipendenti suo ambiente ideale e così 
deUa SAER, l’azienda privata pure tutte le piante erbacee, 
che gestisce i trasporti pub- Per questa sottozona la col- 
blici della città, si è concluso tura più indicata è l’olivo. Il 
vittoriosamente per i lavora- piano indica il tipo di piante 
tori che erano in sciopero da basse per facilitare le ope- 
tre - giorni. Autobus e filobus razioni di raccolta, di pota- 
sono tornati questa mattina a . *, • - trattamenti 

circolare quasi subito dopo ®d i vari trattamenti. 

l’accordo che è stato raggiun- Per la seconda sottozona, 
to, dopo otto ore di discussione, dice il « piano », il terreno 
quasi all’alba. presenta uua spiccata voca- 

I dipendenti della SAER han- zione per la vite, per cui 


maffi vramto essere trasformate 
cordo V3 m viiSiorc dnl 1 itihs* j— vi^nf^tn cnppisili 27 fltn 
gio e sarà valido fino al 31 di- vigneto specializzato. 

cembre prossimo. Per valutare Infine la terza sottozona 
il successo della lotta degli dovrà essere spoglia da colti, 
autoferrotranvieri, basti consi- yazioni arboree e servirà 
derare che l’azienda era par- la massima parte alla 
fata da un aumento del 2,07 /c. coltivazione dei cereali, tipo 
I lavoratori, che ha^o ve- grano e, soprattutto, ai fo- 
gliato per tre notti al deposito raggi per alimentare il be- 
dell azienda, hanno festeggiato ^ 
la vittoria improvvisando falò sname. . . 

e subito hanno ripreso il la- Questa prima fase di tra- 
voro per assicurare il servizio sformazione dovrà effet- 
alla cittadinanza. tuarsi in un massimo di 5 


■' —-- < Siccome la trasformazio- 

- , ne del comprensorio — dice 

’ ■ il dr, Marchetti — interessa 

l#AYA|t7fl * proprietari e molti dei 

I VI vii Ali* quali hanno delle superfici 

di terreno lavorabili mode- 
I ste, è indispensabile che es~ 

flAAAVflA si si riuniscano in coopera- 

UwvVl UV tiva per diminuire i costi 

di lavorazione con le mac- 

b chine, per meglio impiegare 

la mano d'opera e per la tra¬ 
sformazione dei prodotti ». 

* Tutto ciò, secondo il pa- 

• • • rere dell’esperto che ha eia- 

Af||M|A|n|A borato il piano in stretta col- 

VliliilvIliUw laborazione con le organiz¬ 

zazioni dei lavoratori, com- 
POTENZA, 28 porta: 1) Una cooperativa 
«Dopo raccordo raggiunto ieri macchine motrici e opera- 
sera in Prefettura, le camiciaie trici, la quale deve essere 
del capoluogo, in lotta da 33 articolata in modo^ da am- 
giorni. hanno ripreso il lavoro, mortizzare nel più breve 
C’è voluto più di un mese di tempo possibile il capitale e 
scioperi, sostenuti dalla solida- ^ello stesso tempo sia suf- 
rietà di tutti i lavoraaton e fjciente e tecnicamente ef- 
dai partiti operai, anche con ... *„§♦_ io.,nra 

una sottoscrizione, per giunge- ficiente per tutte le lav - 
re a questo risultato. zioni,^ trattementi e raccol- 

L’accordo riconosce il diritto ta dei prodotti; 2) Una can¬ 
arie dipendenti a riscuotere gli tina sociale che possa tra- 
arretrati nella misura del 20 sformare con la tecnica più 
per cento (sugli attuali salari) niodema il prodotto e che 

dicembre possa immetterlo sul merca- 

to nel migliore modo pos- 
u 1963 fino al 30 settembre. 11 V.l’n 
contratto in vigore dal giugno s.bile scavalcando 
1962 e finora mai applicato, pera. degli mtemedian e 
attraverso scadenze fisse e con dei nceltaton; 3) un oleiii- 
Taumento in percentuale, sarà ciò sociale con compiti ana- 
' integralmente applicato entro il loghi alla cantina; 4) una 

« tnajt . ____* 


maggio 1964. 


Foggia: 
vittoria delio 
CGIL olla 
impresa dì 
nettezza urbana 


FOGGIA. 28 


stalla sociale che serva ad 
eliminare -tutto il bestiame 
sparso tra * coloni per rag¬ 
grupparlo in un’unica stalla. 

II « piano » si diffonde, fi¬ 
no ai minimi dettagli, su tut¬ 
te le attrezzature occorren¬ 
ti, sulle spese necessarie, sul 
prevedibile aumento della 
produzione, sulle entrate e 
sulle uscite suUa base dei 
cesti attuali. Ne risulta una. 
spesa totale per tutta l’ope¬ 
ra di trasformazione di 
338.591.850 lire. 

L’utile annuo della coope¬ 
rativa calcolato prudenzial¬ 
mente e prevedendo paghe 
giornaliere di 2.000 lire, ri- 


Fine delle gironiesse pre-elettorali 


Potenza 

A scuola 
a piedi 

POTENZA, 28. 

Durante la campagna elettorale la Amministrazione de 
di Savoia di Lucania aveva promesso il trasporto gratuito 
degli alunni della Scuola di Avviamento istituita a Vietri. 
Anzi, era stato addirittura istituito il servizio con un pitll- 
maiin che evitava alle diecine di studenti residenti a Sa¬ 
voia di percorrere a piedi i chilometri che li separano da 
Vietri. 

Ora, dopo le elezioni, il servizio non c’è più; come in 
un gioco dt illusionisti questa iniziativa è scomparsa, 
Savoia di Lucania e la sua amministrazione avevano 
addirittura meritato gli elogi delVallora ministro Colombo 
perchè, come ebbe a dire in un comizio elettorale, t era 
l’unico paese della provincia dove non era sorta alcuna 
sezione di altri partiti al di fuori della DC ». - - . . - 

Questi amministratori meritano gli stessi plausi dopo 
che. nell'intento di procacciare voti al loro partito, sono 
arrivati ad istituire un servizio di trasporto scolastico gra¬ 
tis 4 prima » delle elezioni per poi abolirlo subito dopo che 
queste elezioni erano avvenute? • . ' v 

E' doveroso precisare che il sindaco comunista di Vietri 
di Potenza (la cittadina dove ha sede là Scuola di Avvia¬ 
mento frequentata 'da diecine di alunni residenti nei Co¬ 
muni vicini) si è più volte interessato presso il Provvedito¬ 
rato agli Studi perchè venisse istituito un servizio di tra¬ 
sporto gratuito proprio per questi studenti (che risiedono 
a Savoia e S. Angelo lè Fratte). E' opportuno dire che il 
Patronato scolastico di Vietri aveva stanziato una somma 
per contribuire alle spese di trasporto per questi alunni 
chiedendo lu partecipazione alle spese degli altri due Co¬ 
muni interessati i quali hanno rifiutato questo minimo ser. 
vizio alle proprie collettività. 

r. p. 


Matera 


MATERA, 28. 

Ad appena ttn mese dalle elezioni si può già verificare il 
celebre detto che spassata la festa...». Migliaia di lavo¬ 
ratori, dipendenti del Consorzio di Bonifica, stanno suben¬ 
do licenziamenti in massa a causa della chiusura dei can¬ 
tieri. 

Il primo cantiere ad essere smobilitato, gettando sul la¬ 
strico 200 lavoratori, è stato quello di Recoleta, a Montal- 
bano Jonico, dove la DC ha subito una forte perdita di 
voti che si sono travasati direttamente alla lista del PCI. A 
questa rappresaglia ha fatto coro, sempre a Montalbano. 
il sindaco democristiano che in pari data ha smobilitato un 
cantiere del Comune licenziando altri 120 operai. 

Smobilitazione di cantieri e licenziamenti in massa 
di lavoratori sono stati anche effettuati dal Consorzio di 
Bonifica a Nova Siri, a Irsina e in altri numerosi comuni. 
La rappresaglia più massiccia che vedrà il licenziamento 
di circa mille operai, è stata minocciata su tutti i bacini del 
Metapontino, dove opera il Consorzio di Bonifica: anche 
qui, alia base della operazione, c’è la sconfitta che la DC 
ha subito con la perdita di voti che sono andati in gran 
parte al PCI,- ■ 

Su questi cantieri dove oggi vengono operati licenzia¬ 
menti in massa, durante la campagna elettorale erano siate 
organizzate — con l'aperta complicità dei dirigenti del 
Consorzio — vere e proprie tournée di propaganda in fa¬ 
vore della DC, • - 

In seguito a questi licenziamenti è stato dichiarato lo 
stato di agitazione dei dipendenti del Consorzio di Bonifica. 
La protesta prenderà il via da Montalbano con un corteo 
di tutti i lavoratori con i quali solidarizzerà l'intera popola¬ 
zione, che avrà luogo nella mattinata del 30 maggio 

■ d.:n. 


Si chiede anche dì 
precisare il ruolo 
della Federconsor- 
zi nella vicenda 
che ha danneggia¬ 
to migliaia di col-; 
tivatori - 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 28. 

Accanto alla crisi del vi¬ 
no, che in questi giorni as¬ 
silla migliaia di viticoltori 
pugliesi e decine e decine 
di enopoli e cantine socia¬ 
li, vi è ii problema del crol¬ 
lo del prezzo delle patate 
che rappresenta un altro 
assillo per altre migliaia di 
coltivatori. 


PISA: all'o.d.g. del 
Consiglio comunale 


Gesfione 
diretta 
per la N. U. 


li, vi è ii problema del croi- Dal nostro corrispondente illustrando una sua interpel¬ 
lo del prezzo delle patate -, . l^nza, aveva chiesto che si 

che rappresenta un altro • ji ' r< • t • P^ 9 yvejlesse con estrema sol. 

assillo per altre migliaia di . . Consiglio Comunale si ecitudme a rompere il con¬ 
coltivatori riunirà nuovamente il 30 del tratto di appalto con la Sa¬ 
li A ..i. rw «allo mese in corso per discutere spi. Il Sindaco, di fronte 

5 -nni^^rtA/^^alento '^nmp a 8^^ argomenti rimasti ineva- alle precise - argomentazioni 

Radale AllktP Taviano comuniste, non riuscì a nian- 

Kacale. AlJiste e lavico sedute. ^ - ^ tenere la calma. Rispose in 

anche^nelle zone^d? colti- ' questi, di particolare tono adirato che la Giunta 

ili rilievo, sono il bilancio della non avevp bisogno di sti- 
Bari come Policnano Azienda municipalizzata del moli, che la Commissione per 

fi Gas. il rinnovo della Com-la Municipalizzazione del 

Monopoli ^ ove 1 missione Amministratrice del servizio di nettezza urbana 

to Hi l’Atum e il Palazzetto dello aveva quasi completato la 

^ Il nroblema è stato costo form“iazione di un piano tee- 

al g?;e“o trJmuè uS" blo. si accendarè battaglia niao-ltoanziario e che nella 


terroeazìone dei denutati grossa per le pesanti respon- seconda settimana di Giugno 

comunisti Calasse, Trentin, mi^^istrazhìni d * fi I s*0l* ^. , 

« mmistraziom dirette dai de- in uonsiglto. 

Matarrese rivolta^ai'mini- “ocristiani. • Il compagno Maccarrone 

^erf deU’Aericoltura del Nell’ordine del giorno, al- fece presente che tutto que- 

l’ultimo momento, è stato in- sto non contraddiceva con la 

^ ° ° ^ ^ serito, inoltre, un argomento richiesta di affrontare subito 

F’nntn rhe il Ministero di grande importanza sul il problema urgente della 

il quale anche neH’ultima se- rescissione del contratto con 

a « lloSo nn^nm, ^uta Consiliare il nostro la Saspi, che a suo avviso do- 

nie^rt^i^^g'fd^Q^^nnriavr'di g^uppo aveva dato vita ad véva avvenire entro la fine 

infestazrone defie natale decisa battaglia. Inten- del mese, Il sindaco conti- 

dn_ diamo riferirci alla tescissio-nuò sulla sua strada. Però 

contratto e riscatto del qualcuno deve aver riporta- 

h.nn Servizio di Nettezza Urbana to il problema nel corso del- 

gcstito attualmente dalla Dit- la riunione della Giunta che 

rl^ ftlrra atlfnto r ‘a Saspi. La munìciplizzazio- ha avuto luogo il giorno 24. 

Nettezza Urbana è tenendo finalmente presenti 
argomento sul quale da le esigenze della popolazio- 
tempo forze politiche e or- ne e in modo particofare dei 
di ^Barì nè ^ risnettoràto ganizzazioni sindacali hanno netturbini i quali, già da 
hLii’a svolto Una prccisa azione e tempo in stato di agitazione, 

sul quale TAmministrazione non-si accontentano più di 
comunalc, benché si fosse semplici • promesse formali. 
m presa impegno all’atto dì na- Ed anche-se il doti; Viale, 

scita della costituzione del aveva dichiarato di non 
centro-sinistra, stava tirando gradire stimoli dal nostro 
alquanto per le lunghe. - gruppo, ha dovuto accettare 
rnntpS vii L’cnergfca richiesta avan- - non in pubblico ma nel 
® zata dal gruppo comunista segreto; della riunione di 
.in’oUra HamanHo & durante rultima tomata con- Giunta — le posizioni comu- 
eVa^ Ha? STrlSmpn sUiare cvidentefflente ha Bvu-nisto. ' 

af *0 i suoì effetti. Il dott. Via- Il discorso aperto dalla vi- 

Tn^oinlnHpnTa^e ha Bccolto — magari di cenda che abbiamo narrato 
«?^af rbp uialavoglia — l’invito che gli dovrà essere portato avanti 

«ainiva fnntmt«*^Hp’nn vcniva dai nostri compagni se questa giunta intende af- 

?p,lnp f^^^T^ata'ìp fi maT Per discutere al più prelto frontare i grossi problemi 
t^Ì°Hpl i^f rilal^inn questa prima importante tap- economici, urbanistici, sociali 

dTp?ezVo®daS“’4°™S ?» Pefarrlvar/alla munici- che ai trova di fronte. ^ 

lire al quintale. Si è chic- ’’ JlMÌraSone Aleltandro Cardulìi 

Sto al governo di sapere n compagno maccarrone, 

se è a conoscenza che le 

patate che si producono nel ^ , —. " . 

leccese quotano ih Germa- , : 

nia 10.000 lire al quintale, 

mentre al produttore ven- WUIWIIAUH# 

gono pagate appena 3.500 — 

lire, e perchè la Camera ' 

di Commercio di Lecce, che ^ - A 

pure si era impegnata di- 

al Prefetto, ha omes- . . 

so e si rifiuta di fornire le " * 

mercuriali quotidiane del , 

mercato tedesco ai sindaci . 

dei comuni interessati, la- ^ 

sciando così incontrallata V 

la esportazione. Una do- . 9 

manda precisa è rivolta 
inoltre al governo nell’in¬ 
terrogazione intesa a co- fP ^ 

noscere per quale 
tà di prodotto risulta inte- 

ressata come esportatnee ,, 

la Federconsorzi di Lecce. 

Fra gli acquirenti di pate- |v . earnaniiiiJMite Consiglio di Stato, acquedotto, 

te, nei giorni del ribasso, nOllTO COmSpOnaeilie piano CEP, bilancio al¬ 
vi erano sulle zone di prò- ' CATANZARO. 28 ' tendono di essere affrontati e 

duzione del Salente diversi i piccoli rivenditori di frutta risolti, senonchè il Comune è 
personaggi noti come agen- di Catanzaro, da twnpo in agi- in crisi. . . j j. 

1 tì della Federconsorzi e che tazione contro il controllo e Mmgrado u rientro deue di- 
' furono fra i protagonisti jl’imposizione dei prezzi da par- 
dell’azione al ribasso che te di cinque grossisti locali. *' s® s® ron“?ÌS 
ha seriamente danneggialo " “ a ' « dimSSSS? »rdi ad 

migliaia di coltivatori. ^ ogni richiesta di convocazione 

Italo Palasciano ntiSf.'ielfi g‘?uV?~nS“ri 

- ® primo luogo dal Partito 

l dettatìianti^e i grossisti, ai eomimista. Ciò ha generato 

--- malumore e proteste tra la po- 

^t?^*polazione perchè appare chiaro 

tentativo democristiano di 

P|M • snaturare i poteri del consiglio. 

Su. Per doS i 

_• n_ m- Js stata oonvoema una P^ma riu. eristiani, nel tentativo di giun- 

' COmìffllO OÌ nione per la calmierazione. alla ^ qualsiasi conclu- 

quale rontnbuirOTTO notevol- gj-Que prima che venga nomi- 
' !• a • X mente 1 dettaglianti. un commissario per l’ap- 

CallflnPiaYfl Nei corso della stessa riu- provazione del bilancio, hanno 

9VIIUHI IwlU nione che ha portato a un esito avuto contatti con 1 soeialde- 

positivo della vertenza, il pre- mocratici e i socialisti, e ieri 
PISA, 28. Bidente deU’Unione dei com- sera ha avuto luogo una riu- 
Un comitato di eolidarietà mercianti aveva posto la pie- nione tra i dirigenti democri- 
eon le maestranze della Unione giudiziale che non vi parteci- stiani e socialisti. Di uffleiale 
Fiammiferi di Putignano. in passe il consigliere comunista non si sa nulla. E’ stata con¬ 
lotta da molto tempo, ei è co- Dardano in rappresentanza del vocata una seconda riimtone 

stituito nel coreo di una riu- gmppo che aveva proino^ la per lunedì 3 giugno dopo che 
nione alla quale hanno preso riimione. Cosa assurda dal mo- saranno interpellati i rlapet- 
parte rappresentanti delle or- mento che proprio al gruppo tlvì comitati provinciali, quello 
ganizzazioni e dei partiti politi- comunista I dettaglianti si era- della DC in settimana e quel- 
ci « cioè: PCI. PSI, DC. AI- no rivolti per la tutela dei loro io del PSI per sabato 1. giugno, 
leanza Cooperativa Pisana, interessi dopo avere ahhando- Secondo quanto siamo riu-. 
udì Federazione Giovanile nato l’Unione dei commercian- sciti a sapere, i democristiani 
Comunista. Giovani socialisti, U» dove predominano i gros- non sono contrari alla stesura 
Associazione Ricreativa Putì- «isti, e avere costituito una di un programma unico accet- 
gnano Società sportiva e Clr- propria associazione. La pre- tando le richieste del socialisti, 

colo ricreativo locale. ■ giudiziale è stata respinta Non si è giunti a un definitivo 

Il segretario della C I ha in- dall’assessore all'annona e i accordo per rassegnazione del 
formato tutti gli invitati della grossisti ron il loro presidente numero • degli assessorati al 
lotta durissima che le mae- hanno abbandonato la riunione Partito socialista. I democri- 
atranze «tanno «Detenendo da «“PO evidente di impedire stiani vogliono im assessore e 
più di un mese per avere un 1» discussione, , la vicepresidenza, i socialisti, 

aumento ealariale di 10 mila La riunione è continuata invece, chiedono due assessori 
lire «ui basso salario che per- egualmente e su richiesta del e la vlcepresidenza. Tali que- 
cepiacono attualmente: 40-45 consigliere comunista si è giun. stlonl saranno definite lunedi 
mila lire mensili ti a un impegno preciso da 3 giugno. Non è da escludere 

Al termine della riunione è parte dell'assessore all'annona pero che alia Provincia si iok 
stato formato li comitato del per 11 mercato generale e il mi una nuova maggioranza 
quale non fa parte la Demo- controllo dei prezzi. composta da socialisti, social- 

crazia Cristiana, che pure ave- Molti altri problemi restano democratici e democristiani, 
va raccolto l’invito a parteci- però aperti aul piano cittadino. \ 

nare alla riunione. . Piano regolatore respinto dall ; 


Lucqnjq: in : vista della trebbiatura del grano 
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sull'aia dciràss 

Sono tutti indebitati fino al collo con l'Ente di 
riforma e con le sue cooperative 









Vittoria della CGIL, che ha sulterebbe di 59.913.405 lire. ’ 
preso tre eegsi su quattro, nel- = n pigy ^ ora in discus- 
le elezioni della commissione „;x 

interna nell’impresa privata sione. Esiste già una coope- 

della nettezza urbana « A. Ro- rativa fra mezzadri e colti- 
meo- di Foggia. Secca sconfit- vatori diretti con lo scopo 
ta per la CISNAL che è «com- ,. ..v.;».*-,.* annui 

parsa dalla lista, perdendo i suoi chiedere la terra, acqu¬ 
ilo voti dello scorso anno. Ha stare le macchine e compie- 
perduto voti anche la CISL. opere di trasformazione. 

parte dei quali li hanno presi Hìcrutondn anche 

la CISC e la UIL che in pre- discuienao ancne 

cedenza non erano presenti, con i piccoli agricoltori per 
La CGIL si «ta battendo da trovare con loro un colle-' 
tempo per arrivare al più pre- gamento associativo e le 

sto alla municipalizzazione del- ” __ ._ 

la nettezza urbana e al miglio-|®*^®8Uate forme di gestione, 
ramento delle condizioni di vita| ' Comunque il piano ha 
del netturbini st^a«- I avuto già un primo succes- ; 

risultati delie elezioni (in pa- ® ‘ 

rentesi quelli dello scorso an- confermato piena- 

po): CGIL; voti 169. seggi 3 mente la giustezza delle ri- 
(40. seggi 1); CISL: v^l 49. chieste dei contadini come 

•egei 1 (88, «eggi 1); CI^: vo- . .. «oi™,,»- Hella nostra 

ti 3^1. «eggi nessuno: UIL: voti salvezza aeiia nostra 

ìt seggi nessuno. agricoltura. 

Per gli impiegati: CISL vo- Aufulio CìuCCi 

« II. *etui L ™ 


. Dal nostro corrispondente 

‘ ■ - MATERA,* 28 

Con rapprofisimareì ormai imminente dei 
raccolti — in particolare della mietitura e 
trebbiatura — si sta facendo avanti su tutto , 
il •« fronte degli assegnatari ■» lo spauracchio 
dei pignoramenti e dei sequestri. Fra qual- . 
che settimana questo spauracchio prenderà 
il suo vero volto; saranno infatti centinaia 
di funzionari dell'Ente di Riforma, ufficiali 
giudiziari, ufficiali esattoriali, carabinieri e 
avvocati, che caleranno sulle aie, sui poderi 
è nelle case degli assegnatari per portarsi 
via i prodottL soprattutto il grano, che ri¬ 
mane ancora alla base dell’agricoltura ma- 
terana nonostante 0. piano di trasformazione 
fondiaria. 

Dietro questa macchina infernale e a muo¬ 
vere questo esercito di novelli untori » 
c’è l’Ente di Riforma fondiaria di Puglia e 
Lucania il quale, ogni anno, mette tempe¬ 
stivamente in moto lutto il suo apparato di 
funzionari per colpire migliaia di assegna¬ 
tari che in meno di dieci anni sono rimasti 
letteralmente sepolti sotto il carico dei debiti 
con lo stesso Ente e con le sue diaboliche 
cooperative. 

A parte il fatto che ^l’Ente Riforma non 
fa mUla per alleggerire il carico enorme dei 
debiti de^ assegnatari — debiti, sia detto per 
inciso, che vengono procurati dalla politica 
dello stesso Ente — ciò che più sconcerta 
è il modo come da parte dei dirigenti del- 
r&ite Riforma vengono eseguiti questi at- ^ 
tacchi contro gli assegnatari indebitatL - 
Prendiamo il caso di Gerardo Padula, un 
assegnatario relegato con la sua famiglia a 
più di 20 chilometri ’ da Stigliano, nella 
zona di Calvera, dove manca tutto e dove 
regna la miseria e lo squallore, n caso è 
dello scorso anno. H Padula venne Invitato, 
alcuni giorni prima drila trebbiatura, a 
«aldare un debito di 170 mila lire c<m 
l’Ente Riforma e negli approcci coi suoi di¬ 
rigenti e funzionari fu preso un accordo di 
massima che tale debito doveva essere pa¬ 
gato appena terminata la ’ trebbiatura. 

Mandando all'aria ogni accordo il giorno 
in cui questo assegnatario trebbia, mcnir» 
il grano era ancora sull'aia, l’Ente di Rifor¬ 
ma fece eseguire il pignoramento di 30 quin¬ 
tali di grano — metà dell’intero raccolto — 


per Un ammontare di 240 mila lire. L'asse¬ 
gnatario, per evitare ii peggio, fu costretto 
a chiedere — a privati — prestiti di inte¬ 
resse per estin^ere il debito con l’Elite:, 
quindi, coperto il debito di 170 mila lire con 
l’Ente fu costretto ancora a liquidare altre 
50 mila lire per spese giudiziarie: in tutto 
220 mila lire alle quali si aggiungano gli 
interessi di un anno sul nuovo debito con¬ 
tratto. Insieme a questo assegnatario, sulla 
stessa aia e nella stessa settimana l’Ente fa¬ 
ceva eseguire altri sei pignoramenti. - 

Nella zona di Calvera e Carpinella su 39 
famiglie assegnatarie. nel giro delle due an^ 

• nate scorse sono stati eseguiti più di 50 se¬ 
questri conservativi e pignoramenti. Ma non 
si tratta di un fenomeno circoscritto a poche 
zone. Pignoramenti e sequestri di questo ge¬ 
nere — e con tnetodi anche peggiori — sono 
ali'ordine del giorno in tutti i comprensori 

Non c'è anno e non c'è zona infatti dove 
l'Ente non arrivi a fare • giustizia sommaria » 
dei raccolti degli assegnatari portando nelle 
loro case la miseria più nera. E’ deU’anno 
scorso l'attacco violento deU'Ente contro più 
di mille assegnatari del Metapontino i <iuaR 
si videro pignorare e sequestrare quei p^hl 
raccolti che la siccità aveva risparmiato. 

Ora sui tavoli delle esattorie comunali di 
Montalbano Jonico e dì Policoro. di Pisticcl 
e di Bemalda — tanto per fare alcuni esem- 
pi — negli uffici dell’Ente di Riforma di 
, danzano e di Bari, di Matera e di tutti gli 
altri comprensori della riforma, sono pronti 
gli atti di secjuestro dei raccolti dì quest’anno. 
Sono mi^aia. Fra pochi giorni sulle terre 
degli assegnatari r-esercito- dei funzionari 
si riverserà massiccio spandendosi a mac¬ 
chia d’olio dappertutto, dovunque ci sia un 
chilo di grano, sudato dagli assegnatari, da 
mettere sotto sequestro. 

Una vasta azione di tutela intanto è stata 
concertata dalle Associarioni contadine e 
dalle Camere del Lavoro, del comuni inte> 
Tessati ai comprensori di riforma, in accordo 
coi parlamentari comunisti e con le Ammi¬ 
nistrazioni democratiche 


D. Notariingalo 


NEL.U\ FOTO: tl Borga Calvera: delle 39 
famiglie nemaaa è itata riaparmiata dai 
pIgfMramentI 


Foggia: crisi 
irrisolta allo 
Provincia 


' ^ FCMKJIA. 28 
La crisi alla Provincia non è 
ancora risolta. Il Presidente 
Moretti ha sciolto la riserva in 
senso negativo, come era previ¬ 
sto dopo il comunicato del di¬ 
rettivo della Federazione socia¬ 
lista di Capitanata. Tl FCL dal 
canto suo. ha fatto affiggere un 
manifesto nel quale si fa il 
punto della situazione: - -« Una 
soluzione democratica della cri¬ 
si. che da mesi travaglia la 
vita dell'Amministrazione pro¬ 
vinciale. ’ diventa - sempre più 
difficile e oggi più che mai 
grava la minaccia del commis¬ 
sario prefettizio. Dopo che la 
DC e il PSDI hanno respinto la 
proposta di un accordo fino al 
PCS per la formazione di una 
larga maggioranza democratica 
e antifascista, i comunisti han¬ 
no proposto al partito socialista 
un accordo fra i due partiti 
di sinistra, per giungere almeno 
ad una Amministrazione mino¬ 
ritaria impegnata su di un pio- 
gramma di rinnovamento. Se¬ 
nonchè. prosegue il manifesto 
della Federazione, eletto un 
presidente socialista con i voti 
determinanti dei comunisti e 
dei socialisti, quando una so¬ 
luzione a sinistra della crisi 
appariva certamente possibile, 
il rartito socialista ha deciso ie 
dimissioni del neo-presidente 
eletto e la non accettazione del¬ 
la proposta comunista. 

-In conseguenza della grave 
decisione del PSL che peraltro 
non ha saputo interporre alcuna 
altra proposta concreta, la «1- 
tu.azfone e ritornata al punto di 
prima ». 

' Il manifesto comunista cosi 
conclude: -ancora una volta, 
la pregiudiziale anticomunista 
rende diffìcile la soluzione del¬ 
la ■ crisi alla Provincia e che 
pertanto il Partito comunista, 
che oggi rappresenta il gruppo 
di - maggioranza relativa nel 
Consiglio provinciale, si batterà 
fino in fondo contro la soluzio¬ 
ne del commissario prefettlrlo. 
e non verrà meno alle sue re¬ 
sponsabilità ». 


GonfefMiza 
sui fratalli 
Cervi a Spezia ‘ 

LA SPEZIA, 28 
Domani sera mercoledì alle 
ore 20;30 nella sezione del PCI 
di MigUarlna (piazza Concor¬ 
dia) il prof. Mario Farina terrà 
una ' conferenza sul fratelli 
Cervi. AI termine verrà proiet¬ 
tato U film «ItaUa 1943-45». 


Catanzaro 


Preifincia 
e Comunet 

crisi aperta 


Pisa; 

comitato di 
solidarietà 


PISA, 28. 


Ipare alla riunione. 


*iano regolatore respinto dall 
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